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Alla tribuna annuncia la liberalizzazione 
dei prezzi entro Tanno e le privatizzazioni 
«Non sono indolori ma dopo andrà meglio» 
Promesse protezioni sociali ai più poveri 

Proposto un governo di fiducia nazionale 
guidato dallo stesso presidente che sceglie 
anche i ministri. Un discorso da statista 
e non più da leader dell'opposizione 

*. 
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Eltsin: «Vi aspettano lacrime e sangue» 
E chiede al Congresso russo di affidargli poteri speciali 
Ha annunciato ai russi lacrime e sangue e ha detto che 
la liberalizzazione dei prezzi e la privatizzazione non 
saranno indolori: ha chiesto al Congresso e al popolo di 
sostenerlo in questo momento drammatico per la Rus
sia affidandogli poteri «da dittatore», Per la prima volta 
Boris Eltsin ha parlato ieri da capo di governo, abban
donando quel ruolo da leader dell'opposizione che lo 
ha fatto diventare l'uomo più potente dell'ex Urss. 
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• I MOSCA. Ha chiesto poteri 
speciali per realizzare la rifor
ma economica, ha annuncia lo 
la liberalizzazione dei prezzi 
entro l 'anno, ha detto al popo
lo russo, senza mezzi termini, 
che lo aspettano lacrime e 
sangue, se si vuole salvare la 
Russia dal la catastrofe. È stato, 
in altn termini, un Boris Eltsin 
diverso, quello che ieri mattina 
alle IO e salito alla tr ibuna del 
Congresso de l popo lo russo 
per leggere ai deputat i i l suo 
programma e per chiedere ìi 
sostegno al la proposta d i tra
sformarsi - lui l'eroe della rivo
luzione anti-Pcus - in un presi
dente-dittatore per realizzare 
senza ulteriori esitazioni, i l 
passaggio al mercato. >Mi ri
volgo a voi in uno dei moment i 
p iù diff ici l i del la storia russa... 
è giunta l'ora d i agire, in modo 
deciso, duro, senza tentenna
menti», ha detto a l Congresso: 
parole da capo di governo, da 
uomo deciso ad assumersi, d i 
fronte al parlamento e al po
polo, tutta la responsabilità 
delle sue scelle, nel bene e nel 
male. Ieri, dunque. Boris Niko-
laevlc ha passato li guado. An
che se in gran parte perchè co
stretto dal le circostanze - la 
dissoluzione del centro - il lea
der storico del l 'opposizione al 
vecchio regime ha abbando
nato quel l 'armamentar io d i 
polemiche e parole d 'ordine, 
quella figura carismatica d i ne
mico del potere che lo hanno 
portato a essere oggi forse 
l 'uomo più potente dell 'ex 
Urss. «Dopo il golpe, la linea 
del confronto, passo dopo 
passo, con il centro si t esauri
ta», ha detto. Adesso, il «re è 

nudo» e Boris Nikolaevic ha 
dato l' impressione di affronta
re la sua inedita condiz ione 
con il coraggio po l i t icoche lut
t i , anche gli avversari, gli han
no sempre riconosciuto. 

•Le riforme non saranno in
dolor i , il tenore d i vita si abbas
serà, ma solo cosi usciremo 
dal la palude che intanto ci sta 
risucchiando», ha detto. Ha 
promesso, certo, una serie di 
misure sociali per proggerc i 
più poveri dal l ' impennata dei 
prezzi che seguirà la liberaliz
zazione, ma si 6 affrettato a 
precisare che «nella pr ima fase 
delle riforme, non potremo di 
fendere tutti. Questa 6 la veri
tà». Finiti i tempi del le disinvol
te concessioni populistiche, 
Eltsin sa che non potrà salvare 
la Russia se non risana II bi lan
c io e il sistema monetario. È 
questo Infatti i l pr imo punto 
del suo programma economi
co . Senza questo risanamento 
e senza l'istituzione d i un vero 
sistema fiscale, la liberalizza
zione dei prezzi innesterebbe 
una selvaggia e incontrol labile 
iperinflazione. «Sarà dura, ha 
detto ancora, ma fra sei mesi 
potremo vedere i pr imi frutti 
della stabilizzazione». Il terzo 
punto del suo piano sono le 
privatizzazioni. Anche qui il 
presidente e stato più cauto 
del solito, ha prefigurato un si
stema misto, pubblico-privato 
ed ha aggiunto che si partirà 
dalla privatizzazione del SO 
per cento del le piccole impre
se, soprattutto quelle commer
cial i , dei trasporti e dei Col-
khos e Sovkhos in perdita. Per 
quel che riguarda i grandi 
•kombinat» industriali, i l pro

cesso sarà più lento e anche 
quando saranno trasformati in 
società per azioni, probabil
mente la maggioranza resterà 
in mano del lo stato. 

Sul futuro del l 'Unione 6 sta
to altrettanto chiaro: «Credo 
che l'Ucraina e le altre repub
bliche aderiranno al l 'accordo 
economico e non perdiamo le 
speranze che si arrivi alla sti
pula d i un accordo politico». 
Ma a quelle repubbl iche che 
non aderiranno al mercato co
mune pansovietico. le materie 
pr ime russe verranno vendute 
a prezzi intemazional i . Su que
sto tema Boris Nikolaevic ha 
raccolto tutti i t imori d i quei 
settori «indipendentisti» della 
direzione che pensano che la 
Russia sarà l 'unica a rispettare 
gli accordi pansovictici e, dun
que, sarà l 'unica a perderci nel 
processo d i ricostituzione d i 
una nuova Unione. La Russia è 
pronta ad aderire a un sistema 
bancario pansovietico e, d i 
conseguenza, a un'unica mo
neta, ma se gli altri non rinun
ceranno a creare le proprie 
monete nazionali , se rifiute
ranno il pr incipio che nel nuo
vo sistema d i «Federai reserve» 
il numero del voti deve corri
spondere all 'entità dei capital i 
versati, al lora la Russia proce
derà alla creazione de l «rublo 
russo», ferma restando la pos
sibilità d i istituire una «valuta 
dura comune». Ix> stesso per le 
forze armate. Eltsin ha ribadito 
l ' intenzione d i mantenere l'e
sercito unico, ma se le altre re
pubbl iche decideranno d i far
sene uno «in proprio», allora la 
Russia farà altrettanto, «e non 
sarà colpa nostra», ha detto. 

Crollalo il vecchio centro e 
scomparso il «nemico», Boris 
Nikolaevic, come in passato il 
suo ex rivale, Michail Scrghce-
vie, deve stare attento a dove 
mette i piedi: non c i sono più i 
complot t i del Kgb o le mano
vre dei conservatori de l Pcus a 
«salvarlo». Ieri abi lmente ha 
proposto un governo di «fidu
cia nazionale per sopportare il 
peso delle riforme». La sua 
proposta e che II presidente d i 
venti anche capo del governo 

Boris Eltsin mentre parla al congresso della Repubblica russa 

e che sia lui stesso, senza l'ap
provazione de l parlamento, a 
nominare i ministri. Chiede, in 
altre parole d i diventare il «dit
tatore» del la Russia per un an
no. Con molto coraggio lega, 
dunque, la sua persona al suc
cesso della riforma, ma con in
telligenza polit ica, (ormerà il 
gabinetto con uomin i prove

nienti dalle varie forze poli t i 
che presenti nel Congresso, un 
•blocco d i partiti polit ici che 
appoggi il presidente», lo ha 
definito. Sarà probabi lmente 
questa «alleanza strategica» a 
dargli quel consenso ampio al 
Congresso, d i cu i ha molto b i 
sogno, a lmeno attorno al suo 
programma economico. 

Milosevic dovrà rispondere alla proposta dei Dodici entro il 5 novembre 

La Cee landa un ultimatum alla Serbia 
|«H piano europeo o attueremo sanzioni» 

Questa volta la Cee sembra aver deciso: se entro il 5 
$ novembre la Serbia non accetta la proposta di com-

£ promesso sul futuro della Jugoslavia presentata al-
Jr l'Aja da Lord Carrington (e già accettata dalle altre 
;> cinque repubbliche) scatteranno le sanzioni eco-
t; nomiche. Lo hanno deciso ieri a Bruxelles i 12 mini-
\'.\ stri degli Esteri. La Comunità chiederà inoltre che 
. V anchel'Onu adotti misure contro Belgrado. 
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M BRUXELLES. Il comunicato 
parla chiaro: la Serbia deve de
cidere una volta per tutte che 
la conferenza d i pace del l 'Aia 
è un negoziato serio e smetter
la d i utilizzare la mediazione 
europea solo per prendere 
tempo e continuare la sua 
guerra in Croazia. Cosi ieri a 
Bruxelles i ministri degli Esteri 
della Cee hanno lanciato un 
ul t imatum a Slobodan Milose
vic: il 5 novembre (g iorno in 
cu i verrà convocata in Olanda 
l'ottava seduta della Conferen
za) dovrà rispondere positiva
mente alla proposta d i soluzio
ne della cnsi jugoslava avanza
ta dal la Comunità europea che 
prevede una libera associazio
ne delle 6 repubbliche (sul 
model lo della Cee) e garanzie 
particolare per tutte le mino
ranze etniche e nazionali oggi 
esistenti in Jugoslavia. 

Se i serbi cont inueranno a 
dire no, o a cercare cavil l i , vi
sto che tutte le altre repubbli
che hanno accettato il p iano, 
la Conferenza di pace prose
guirà senza la Serbia e non so
lo: cont ro Belgrado l'Europa 
attuerà sanzioni economiche e 
restrizioni commmercia l i . E 
chiederà al l 'Onu, per i settori 
d i sua competenza, che venga
no decise ulteriori misure re
strittive. 

Nel documento approvato i 
Dodici affermano che solo una 

soluzione complessiva, quale 
e appunto il piano d i Lord Car
rington, potrà portare la pace 
in Jugoslavia e ribadiscono 
l'intangibilità d i alcuni princi
pi : innanzitutto la modif ica 
unilaterale del le frontiere e la 
protezione dei diritti delle mi
noranze etniche nazionali in 
tutte le repubbliche. In partico
lare, prosegue la nota, la Cee è 
indignata per le cont inue vio
lazioni e la non acccttazione 
di questi pr incipi da parte della 
Serbia, Che pare non abbia 
nessuna intenzione di rispetta
re le attuali frontiere (e qui 
l'Europa richiama la condan
na espressa domenica da Van 
den Broek dell 'assedio d i Du
brovnik) e che per il problema 
della minoranze vorrebbe ga
ranzie solo per i serbi in Croa
zia. 

Settimana scorsa infatti Mi
losevic al l 'A|a non aveva la
sciato dubbi : «Lo statuto spe
ciale - aveva detto - va bene 
per i serbi del la Croazia, Ma 
non sognatevi d i poterlo appl i
care anche per gli albanesi del 
Kossovo o gli ungheresi della 
Vojvodina che vivono in Ser
bia». Ieri l'Europa ha precisato: 
questi principi non sono nego
ziabili e devono valere per tut
te le minoranze etniche. Se voi 
li accettate bene, altrimenti an
d iamo avanti con le altre re
pubbl iche che hanno già detlo 

che il p iano di Lord Carrington 
grosso modo va bene, 

I ministri hanno anche fatto 
sapere che il calendario è già 
deciso: il 4 novembre si riuni
ranno a Bruxelles per ascoltare 
e discutere una relazione della 
Commissione sulle eventuali 
sanzioni da adottare, che van
no dal l 'embargo commerciale 
su singoli prodott i sino al bloc
c o delle forniture petrolifere at
traverso l 'oleodotto greco. Na
turalmente verrà sospeso i l 
protocol lo finanziario Cce-Ju-
goslavia (mi l le mil iardi d i lire 
d i credi t i ) e gli aluti verranno 

concessi solo a ch i accetterà d i 
proseguire seriamente il nego
ziato. 

Il 5 novembre al l 'Aia si r iuni
rà la conferenza di pace e II Mi
losevic dovrà dare una risposta 
chiara. In caso di un ulteriore 
no, i Dodici si rivedranno due 
giorni dopo a Roma durante il 
summit della Nato e stabiliran
no qual i sanzioni applicare. 

«Speriamo - aveva com
mentato il ministro De Michelis 
- che questo nostro atteggia
mento serva come ulteriore 
pressione per convincere Milo
sevic. Inoltre io considero mol 

to importante la decisione as
sunta questa mattina dalla pre
sidenza del Montenegro che 
invita i soldati e gli ufficiali 
montenegrini a interrompere i 
combatt iment i in Croazia. Se 
pensiamo che la stragrande 
maggioranza dei reparti che 
assediano Dubrovnik sono 
compost i • da montenegrini 
questo può facilitare i l cessate 
il fuoco anche in quella delica
tissima zona. Senza dimentica
re che d o p o il pronunciamen
to d i Titograd la Serbia e isola
ta anche sul fronte interno. Ed 
e la pr ima volta». 

I federali ormai a Dubrovnik 
e l'inverno incalza i profughi 
• • ZAGABRIA. Per una volta 
tanto la giornata d i ieri 0 tra
scorsa, almeno f ino a tarda se
ra, all ' insegna della tranquil l i
tà, fatte le debile eccezioni. A 
Dubrovnik non si segnalano ti
ri d i artiglieria anche se i fede
rali si sono ulteriormente avvi
cinati alla città e adesso si tro
vano a meno di un chi lometro, 
dopo aver conquistato due 
sobborghi. Jarkovici e Kosice, 
quest 'ul t imo dopo aver Incen
diato il villaggio d i Petrovo Se-
Io. Unità federali ieri mattina, 
poco prima delle 11 hanno oc
cupato il versante d i una mon
tagna, alle spalle della città, 
con cinque o sei automezzi E 
po i in segno d i esultanza han
no esploso alcune raffiche al
l ' interno del centro storico. Si
tuazione difficile pure a Cavtat 
dove ci sono, attualmente 7mi-
la profughi. Verso la città 
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adriatica, intanto, ieri notte so
no partite navi, ba rd im i e 
quanto altro per circa 500 na
tanti con viveri e medicinal i e 
un gruppo di giornalisti. L'in
tento e quel lo d i raggiungere 
Dubrovnik via mare. U i radio 
croata, nella trasmissione de
dicata ai naviganti, seguirà, per 
quanto possibile, le fasi della 
navigazione. 

Nelle altre località della Dal
mazia non si segnalano eventi 
d i rilievo. A Sebenico, anche 
per l 'aumentato flusso di pro
fughi, e stata presa la decisio
ne d i requisire le abitazioni la
sciate libere dalle famiglie de
gli ufficiali dell 'armata per de
stinarle a i croal i fuggili dal l 'en
troterra. Analogo provvedi
mento e entrato in vigore 
anche a Zara, dove si trovano 
attualmente circa 20mil.i pro
fughi. Di questi quasi 5mila so

no alloggiali negli alberghi, 
ma, ora in prossimità dell in
verno, stanno sorgendo le pri
me difficoltà. Si avverte la 
mancanza di gasolio, ncessa-
r io per il r iscaldamento del le 
camere ed anche penuria d i 
generi alimentari. 

L'avvicinarsi della brutta sta
gione sta procurando anche 
dei problemi |>er gli altri profu
ghi in tutta la Croazia. In gran 
parte si (ralla d i genie che ha 
lasciato quest'estate le case 
con le poche cose disponibi l i e 
che non ha potuto approntarsi 
per l'inverno. Gli artigiani d i 
Zagabria, da parte loro, hanno 
deciso d i donare indumenti d i 
lana e allrc iniziative del gene
re sono in corso nella capitale 
croata Centinaia d i bambini , 
inollre, sono stati dirottati in 
zone sicure per permettere un 
regolare svolgimento del l 'an-

A Mosca il G7 litiga 
con Ucraina e Georgia 
sul debito estero 
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• • MOSCA 11 rifiuto d i alcune 
repubbliche, come Ucraina, 
Moldova e Georgia, d i accetta
re un unico canale bancario -
la Vnesheconombank - per il 
r imborso del debi to eslero so
vietico d i 68 mil iardi d i dollari 
ha provocato ieri un ritardo 
nella conclusione della missio
ne del «G7» a Mosca. I vice mi
nistri delle finanze dei paesi 
del «gruppo dei sette» erano ar
rivati nella capitale sovietica 
con un pacchetto d i richieste 
prel iminari, pr ima d i avanzare 
delle proposte sulla ristruttura
zione del debito: 1) riconosci
mento, da parte d i tutte le re
pubbl iche, del debi to estero 
dell'Urss; 2 ) responsabilità so
lidale per il pagamento; 3) ef
fettuazione del r imborso attra
verso un un ico ente' la Vne
sheconombank o un suo ere
de giuridico, l-a missione dei 
ministri occidental i avrebbe 
dovuto concludersi ieri all 'ora 
d i pranzo con la firma d i un 
memorandum che avrebbe 
dovuto contenere questi tre 
punt i . Ma non e stato possibile, 
perchè, appunto, alcune re
pubbl iche, Ucraina in testa, 
hanno contestato l'idea di un 
unico centro responsabile dei 
pagamenti. L'ossessione indi
pendentista evidentemente 
non conosce l imit i 

I rappresentanti del «G7», in
vece, sono apparsi irremovibi- • 
l i : se le repubbliche non pa
gheranno i debi l i , non potran
n o integrarsi nel l 'economia 
mondiale. Se le repubbliche si 
spartiranno i debit i - rifiutando 
un canale comune - l 'Occi
dente non potrà garantire nuo
vi crediti e non potrà garantire 

le condizioni per una futura 
col laborazione finanziano-
economica eflicace Ma que
sta prospettiva non ha intimo
rito i dirigenti ucraini, che in
curanti del costo economico 
del mantenimento di un eser
cito nazionale d i <150 mila uo
mini e della flotta del Mar Nero 
(7,5 mil iardi di rubli a l l 'anno) 
- di cui r ichiedono il control lo 
- non sembrano preoccuparsi 
nemmeno d i un eventuale 
blocco di nuovi f inanziamenti 
occidentali, secondo U dele
gazione ucraina, infatti, ogni 
repubblica dovrebbe soppor
tare autonomamente la sua 
parte del debi to estero sovieti
co. In altre parole i dirigenti d i 
Kiev vorrebbero trattare diret
tamente con il >G7», senza pas
sare per la Vnesheconom
bank. Ma, appunto, i rappre
sentanti dei paesi industrializ
zati non hanno alcune inten
zione di trattare direttamente e 
separatamente con tutte e 12 
le restanti repubbl iche dell 'ex 
Urss e cosi la trattativa e anda
ta avanti oltre il previsto, sino a 
tarda sera. 

«Se un atlagg.amenlo corret
to prevarrà e .1 meccanismo 
funzionerà, allora penso che i 
creditori occidental i non sa
ranno cosi apprensivi circa gli 
investimenti», ha det lo Gora-
shenko, presidente della Ban
ca d i slato sovetica. Ma per il 
momento, nonostante gli sfor
zi del presidente del governo 
provvisorio del l 'Unione, Ivan 
Silaev e del suo vice Gngor) 
Javlinskij, ucraini, moldavi e 
georgiani non sembrano inten
zionati a desistere dal loro ap
proccio. YlMa.Vi. 

Un soldato croato ispeziona una casa distrutta dai bombardamenti a Laslovo 

no scolastico, tanto che molt i 
d i questi sono già ospitati in 
Ceco e Slovacchia. 

In questa .situazione c'è da 
registrare un fenomeno abba
stanza singolare: il mercato 
nero delle armi da guerra. 
Mentre il governo d i Zagabria 
non riesce ancora a provvede
re al regolare equipaggiamen
to dei giovani che prestano 
servizio nelle forze armate, 
nella capitale, ma anche in al
tre località fiorisce una singo
lare compravendi la d i armi. Lo 
riferisce lo stesso «Vjesnik». il 
quot idiano di Zagabria, che 
elenca anche un listino dei 
prezzi. Un fucile automatico 
con mir ino telescopico verreb
be quotato sui 3mila marchi te
deschi, una pistola sui 2500, 
indifferentemente dalla marca, 
dalle Bercila alle Walter. Una 

skorpion, la micidiale mitra-
glietta, invece e. un po' bassi-
na- dagli 800 ai 1000 marchi. 
Da dove proviene tutto questo 
arsenale, ormai quotato si fa 
per dire, in Borsa' È semplice: 
dalle caserme dei federali ab
bandonate in queste ult ime 
settimane. Attraverso la larghe 
maglie della guardia nazionale 
si sono infiltrale altre persone 
che hanno fatto man bassa di 
armi e munizioni e che adesso 
le stanno rivendendo a caro 
prezzo. 

Per quanto riguarda le altre 
zone a rischio della Croazia 
c'è stato il consueto, purtrop
po, lancio d i granale, oltre 500, 
su Vukovar, in Mnvonia e a 
Sin), nell'entroterra spalatine). 
Situazione abbastanza tran
quil la nel resto della repubbli
ca 

Ui Limigli,! hertjiovdnni ringrazi,) 
tulli i compi l i l i e «ti amici clic h<in 
mi p.irtcc ipalo .il lutto per lu stoni 
p.ns.1 clck'.irn 

MARIO PIERCIOVANNI 

l<tiin,i,2!)ottobre l'J9l 

2K MI'tSWH 28/10/ 1901 
'['re anni (a mancava a tutti noi il 
compattilo 

PAOLO SCACCO 

culi immutato affetto lo ricordano, 
insieme alla rara Silvana, ad Augu
sto v Massimo i compagni della se 
/ione Alberone e della IX Circoscri
zione Resta incancellabile il sincero 
entusiasmo dell'impegno .speso con 
umanità negli anni dello sua breve 
gioventù 
Roma 29 ottobre 1991 

Li famiglia Rosa ringrazia sentita-
menu* tutti i compagni e gli amici 
che hanno voluto partecipare al suo 
dolore per la scomparvi del caro 
compagno 

FERNANDO ROSA 

Sottoscnvc per l'Unità 

Roma. 29 ottobre 1991 

l-a seziono del Pds di Castenedolo 
nel partecipare al dolore dei familia
ri per la scomparvi del compagno 

MARIO SCALFÌ 
lo ncorda per la lunga militanza nel 
partito e per la oltre trentennale atti
vità come diffusore deW'Umld 
Castenedolo (Bs),29ottobre 1991 

1 compagni del Pds di Brevso parte
cipano commossi al lutto d ie ha 
colpito la compagna Adele e i figli 
Bruno e Laura per la scomparsa del 
compagno 

ARCANO LODI 
iscntto dal 1945, militante esempla
re e fedele alla causa dei lavoratori 
Brcsso, 29 ottobre 1991 

È mancalo il compagno 

EMILIO DROCCO 
addolorati lo annunciano gli amici 
tutti. I funerali si svolgeranno merco
ledì 30 ottobre alle ore 11 30 parten
do dall'ospedale Molinetle, in forma 
civile Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 29 ottobre 1991 

ENZAMACCHIARULO 
•Compagna di vittona comune, ca
duta in silenzio come un fiore». Lau
ra. 
Firenze. 29 ottobre 1991 

Lunedì con 

rUnità 
quattro pagine di 

L I B R I 

COMUNE 
DI CARIATI 

PROVINCIA DI COSENZA 

Estratto di bando per licitazione privata 
Il C o m u n e d i Car ia t i (p rov . Cosenza ) , q u a l e ogge t to 
c o n v e n z i o n a t o c o n la R e g i o n e C a l a b r i a a i sens i de l i a 
l e g g e n. 64 d e l l " ! .3.1986-111 P iano a n n u a l e d i a t t uaz ione 
de l p r o g r a m m a t r i e n n a l e d i s v i l u p p o de l M e z z o g i o r n o , 
Ind i rà una g a r a d i l i c i t az ione p r i va ta p e r l ' a f f i damento 
de i l avo r i d i «Recupero e va l o r i z zaz i one de l cen t ro s to 
r i co e re la t i ve e m e r g e n z e m o n u m e n t a l i » . I m p o r t o a b a 
se d i appa l t o L. 2.269.420.457. 
La l i c i t az ione p r i va ta s a r à e s p e r i t a , a l sens i de l l a l e g g e 
r e g . l e n. 3 de l l ' 11 3 .1991, c o n le m o d a l i t à d i c u i a l l ' a r t . 
24-I c o m m a , lett. B de l l a l e g g e 8.8.1977 n. 584 e succ. 
mod i f i che e d In teg raz ion i e d in b a s e ai seguen t i e l e 
men t i d i va lu taz ione : P rezzo o f f e r to -Tempo dì esecuz io 
ne -Va lo re tecn ico d e l l ' o p e r a e cos to d i ges t i one . S a r a n 
no c o n s i d e r a t e o f fe r te a n o m a l e e qu ind i e s c l u s e d a l l a 
g a r a le o f fe r te d i r i b a s s o s u p e r i o r i a l l a m e d i a de l l a pe r 
cen tua le d e l l e o f fe r te a m m e s s e I n c r e m e n t a t e d i 7 pun t i 
pe r cen tua l i , a i sens i l e g g e n. 155/1989 ar t . 2 b is III c o m 
m a N O N SONO A M M E S S E OFFERTE IN A U M E N T O . L e 
o f fe r te v e r r a n n o va lu ta te d a l l ' a p p o s i t a c o m m i s s i o n e 
c o m u n a l e in base a l c r i t e r i o d i cu i a l l ' a r t . 24 lett. B l egge 
n. 584/977. Le o p e r e r i c a d o n o ne l t e r r i t o r i o d i q u e s t o 
C o m u n e e c o n s i s t o n o In o p e r e in f ras t ru t tu ra ! I r e la t i ve a l 
C e n t r o s to r i co L 'ope ra è s ta ta f i nanz ia ta c o n d e l i b e r a 
G.R, n. 3895 de l 15 7.1991. T e r z o P r o g r a m m a A A . , c o n 
fond i de l l a l egge n 64/1986. SI r i ch i ede l ' I sc r i z ione a l -
l 'A.N.C. p e r l a c a t e g o r i a 6 p e r l a c l ass i f i ca m i n i m a d i L. 
3.000 m i l i o n i . L 'a f f i damento a v r à l uogo «Ch iav i in m a 
no» con p r e z z o c o m p l e s s i v o a fo r fa i t ch i uso . Requ is i t i 
d i pa r t ec i paz i one : c o m e r i ch ies t i ne l b a n d o d i g a r a i n 
v ia to il 21.10.1991 a l l 'U f f i c io pubb l i caz i on i C e e e G.U. 
Repubb l i ca . Il t e m p o p e r l ' esecuz ione de i l avo r i è f i ssa 
to in m e s i 24. D o m a n d e d i pa r t ec i paz i one d a far p e r v e 
n i r e en t ro le o r e 14 de l g i o r n o 20.11.1991 m e d i a n t e se r 
v i z i o pos ta le d e l l o Sta to . Le le t te re d i i nv i to v e r r a n n o 
sped i t e en t ro g i o r n i 60 da l l a da ta d i s c a d e n z a de l b a n 
d o . 
Per u l t e r i o r i I n fo rmaz ion i r i vo lge rs i a l l 'U f f i c io ges t i one 
e p r o g r a m m a z i o n e de l t e r r i t o r i o d i ques to C o m u n e . 
Da l la r e s i d e n z a m u n i c i p a l e , 21 o t t ob re 1991 
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IL S INDACO 
v is ta la l e g g e reg . l e de l l '11 .3 .1991; 

RENDE NOTO 
c h e q u e s t a A m m . n e c o m . l e in e s e c u z i o n e d i d e l i b e r a 
z i one G.M. n .271 de l 9 . 3 . 1 9 9 0 - e s e c u t i v a - p r o c e d e r à a l 
l ' appa l to , m e d i a n t e l i c i t az ione p r i va ta de l so t toe lenca t i 
l avo r i a r i b a s s o l i be ro e c o n e s c l u s i o n e d i o f fe r te i n a u 
men to : Lavori di costruzione rete idrica. Importo a baae 
di gara L. 767.086.855. 

La l i c i taz ione p r i va ta v e r r à e s p e r i t a in c o n f o r m i t à d i cu i 
a l l ' a r t . 1 , lett. d) de l l a l egge 2.2.1973 n. 14 e con il m e t o 
d o d i cu i a l l ' a r t . 73, lett . e) de l R.D. 23.5.1924 n. 827 e c o n 
p r o c e d i m e n t o p rev i s to da l s u c c e s s i v o ar t . 76, c o m m i 1 -
2-3 s e n z a p r e f i s s l o n e d i a l c u n l im i t e d i r i b a s s o e c o n v a 
l id i tà de l l a g a r a a n c h e in p r e s e n z a d i una s o l a of fer ta 
va l i da , e d In r i spe t to d i quan to p rev i s to da l l ' a r t . 17 c o m 
m a 2 d e l l a l e g g e n. 67/88 c o n I n c r e m e n t o de l 7% d e l l a 
m e d i a d e l l e pe rcen tua l i d i r i b a s s o de l l e o f fe r te a m m e s 
se in n u m e r o non i n fe r i o re a 15 e con esc lus ione di of
fe r te in a u m e n t o . La s t i pu la d i appos i t o con t ra t to avve r 
rà c o n f o r m a scr i t ta per a t to p u b b l i c o a m m . v o d a roga r 
s i da l Seg re ta r i o G e n e r a l e s e c o n d o lo s c h e m a t ipo g i à 
in uso p r e s s o ques to C o m u n e . Le i m p r e s e i n te ressa te , 
i sc r i t te a l l ' a l b o N a z i o n a l e de i cos t ru t t o r i p e r i m p o r t o 
m i n i m o di L, 750 000.000 e pe r la ca tego r i a 10a, p o t r a n 
no i nv ia re per r a c c o m a n d a t a a l l ' u f f i c io d i s e g r e t e r i a de l 
C o m u n e , r i ch ies ta d i i nv i to d i r e t t a a l S i n d a c o in c a r t a l e 
ga le . Ta le r i ch ies ta non è v i nco lan te pe r q u e s t a A m m i 
n i s t raz ione . Essa d o v r à p e r v e n i r e e n t r o g i o r n i 10 da l l a 
pubb l i caz i one de l p r e s e n t e avv i so . 

IL S INDACO 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO a l sens i d e l l a l e g g e 55/90 

Si r ende no to che ne l l a pa r t e te rza de l Bo l l e t t i no Uf f ic ia
le de l l a R e g i o n e Emi l i a R o m a g n a ne l g i o r n o 30/10/91 
v e r r à p u b b l i c a t o l 'es i to d i g a r a re la t i vo a l l a ristruttura
z ione del la rete Idrica 1 * stralcio a g g i u d i c a t a a l l a d i t ta : 
S ISTEMA s.c.a r.l. d i M o d e n a . 
C a r p i , 9 o t t ob re 1991 

L 'ASSESSORE DELEGATO d.saa Bianca Magnan i 

k 

• r 


